Come la maggior parte dei docimologi oggi riconosce, i quesiti a risposta chiusa sono vantaggiosi per cinque motivi: richiedono tempi più lunghi per la preparazione ma più brevi per la correzione, permettono di scoprire i « distrattori », cioè le risposte verosimili ma false che distraggono l'attenzione degli studenti, favoriscono la collegialità, non rappresentano solo un mero esercizio di memoria e permettono la creazione di un archivio di test cui attingere; quest'ultimo è stato proprio uno degli scopi del Gruppo Disciplinare da noi creato. Esistono inoltre DIECI tipi di quesiti a risposta multipla, di cui ecco degli esempi:

a) QUESITO A COMPLEMENTO SEMPLICE. Si presenta sostanzialmente come una frase da completare. Ad esempio, due rette sono parallele SE:

· hanno il medesimo coefficiente angolare;

· hanno coefficienti angolari proporzionali alle ordinate all'origine;

· hanno lo stesso coefficiente angolare o si presentano entrambe nella forma x = cost.

· si presentano entrambe nella forma y = m x ;

· nessuna delle precedenti.

Io considero esatta la terza risposta; la prima è solo parzialmente valida, quindi assolve la funzione di distrattore.

b) ASSOCIAZIONE SEMPLICE. Verifica se si sanno associare gli elementi di una lista a quelli di un'altra ad essa parallela. Essendo il più semplice, si usa nella Scuola Media. Es.:

	A) Le rette parallele
	hanno:
	1) equazione del tipo x = cost.

	B) Le rette parallele all'asse y
	
	2) equazione del tipo y = x + q

	C) Le rette ortogonali tra loro
	
	3) lo stesso coefficiente angolare

	D) Le rette inclinate di 45° sul semiasse x+
	
	4) coefficienti angolari antireciproci


È un gioco che ricorda quelli della "Settimana Enigmistica"; gli esatti accoppiamenti risultano essere A-3, B-1, C-4, D-2.

c) ASSOCIAZIONE COMPOSTA. In questo caso vi sono più elementi in una lista che nell'altra, e l'accoppiamento non è necessariamente biiettivo. Esempio:

	
	1)  y = 2 x2 – 3 x + 5

	A) RETTA
	2)  y = 4  x - 6

	B) PARABOLA
	3)  x2 + y2 = 9

	C) CIRCONFERENZA
	4)  y = 8

	D) CONICA
	5)  x2 – 3 y2 + 2 x – 5 y + 6 = 0

	
	6)  x = y2 - 3


In questo caso la soluzione è A-2,4; B-1,6; C-3; D-1,3,5,6.

d) ASSOCIAZIONE A TERMINE ESCLUSO. Bisogna capire quale degli elementi a sinistra non trova corrispondente a destra.

	A) 
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	I) tangente a 
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II) passante per P (-1 ; 8)
III) parallela alla bisettrice del II e IV quadrante

	B) 
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	C) 
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	D) 
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L'unica "spaiata" in questo caso è la B.

e) ANALISI DI RELAZIONE CAUSA-EFFETTO. Ad esempio sia data l'asserzione « La funzione di equazione y = x2 è biunivoca »:

i) è vera perché ad ogni x corrisponde una sola y

ii) è vera perché ad ogni x corrisponde una sola y e ad ogni y corrisponde una sola x

iii) è falsa perché ad ogni x corrisponde una sola y ma ad ogni y corrispondono due x

iv) è falsa perché ad ogni y corrisponde una sola x ma ad ogni x corrispondono due y

v) nessuna delle precedenti affermazioni è vera

L'unica esatta è la iii); anche la i) è valida (fa da distrattore), ma da sola non è condizione sufficiente per garantire la biunivocità della funzione data.

f) ANALISI DI OSSERVAZIONE. In tal caso la teoria va confrontata direttamente con l'esperienza. Si presta bene per fisica, chimica e scienze, ma è applicabile anche alla matematica, come mostra il seguente esempio. La retta di equazione 
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 ha grafico:
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e) nessuno dei grafici sopraindicati
Poiché le intercette valgono rispettivamente + 3 e – 2 (|p|>|q|), l'unico esatto è il c).

g) CONFRONTI QUANTITATIVI. Siano date ad esempio le due grandezze:

X = {distanza di 3 x – 4 y + 10 = 0 dall'origine}
Y = {distanza di 
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Quale delle seguenti affermazioni è valida?

a) X < Y ;  b) X = Y = 0 ;  c) X = Y 
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 0 ;  d) X > Y;  e) X ed Y non sono confrontabili

In questo caso è vera la c) poiché X = Y = 2. La e) è completamente fuorviante, ma trascina molti in inganno a causa della confusione del significato di « incommensurabilità ».

h) RELAZIONI. Più delle parole, anche in questo caso vale l'esempio. Data una retta di equazione y = m x + q, se m > 1 e q > 0, allora:
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) la retta forma un angolo > di 45° con il semiasse x+ e non attraversa mai il I quadrante;
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) la retta forma un angolo ottuso con il semiasse x+ e non attraversa mai il IV quadrante;
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) la retta forma un angolo < di 45° con il semiasse x+ e non attraversa mai il IV quadrante;
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) la retta forma un angolo > di 45° con il semiasse x+ e non attraversa mai il III quadrante;
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) nessuna delle precedenti è vera.

Quella veritiera è la 
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), perché si dovrebbe leggere: « la retta forma un angolo > di 45° con il semiasse x+ e non attraversa mai il IV quadrante ».

i) VALIDITÀ MOLTEPLICE. Si usa quando più di una risposta può essere corretta. Es.:

	A) La retta r : 
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 dista 5 dall'origine
	1) A, B, C sono vere

2)  A, B sono vere

3)  B, C sono vere

4) C è vera

5)  tutte le affermazioni sono corrette

6) nessuna affermazione è corretta

7) due sole affermazioni sono corrette

8)  nessuna delle precedenti



	B) La retta s : 3x – 4 y – 5 = 0 è parallela alla retta r
	

	C) La retta t :
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	D) La retta t taglia l'asse x nel punto P(
[image: image23.wmf]4

3

; 0 )
	

	
	


In questo caso sono accettabili le tre risposte 3), 4) e 7), essendo vere la B e la C. Questa tipologia è però poco usata, ponendo problemi di valutazione.

j) RISPOSTE IN CASCATA. Questo caso si verifica allorché una delle risposte dipende dalle precedenti, come i punti di un problema dell'Esame di Stato. Esempio:

1) Qual è l'area del triangolo di vertici O ( 0 ; 0 ), A ( 3 ; 4 ) e B ( 8 ; – 6 ) ?

a) 5 ; b) 10; c) il quadrato della risposta a; d) il logaritmo in base 2 della risposta a; e) nessuna delle precedenti.

2) Qual è l'area del quadrilatero di vertici O ( 0 ; 0 ), A ( 3 ; 4 ), B ( 8 ; – 6 ) e C ( 11 ; – 2 ) ?

a) la stessa risposta del quesito 1; b) il doppio della risposta del quesito 1; c) il quadruplo della risposta del quesito 1; d) il quadrato della risposta del quesito 1; e) nessuna delle precedenti.

La prima ha risposta 25, cioè la c); la seconda ha allora risposta b).
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